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Si presentd ieri al pubblico di Roma il violinistes|
@iuseppe Szigeti, il quale, sconosoiuto tra noi, &i'

adagno fin dallo prime battute le simpatie del-

‘uditorio, che seguendo il giovine artista con inte-
'réase sempre creseente, gli deoretd alla fine delle ac-
cglienze veramente entusiastiche. 1
l' Gmseppu Szigeti & genza dubbio un notevole vias
lmmm ¢i sembra tutteyia che, nonostante il trion-
ﬂ‘-lc successo di ieri, egli non poss ancora, come qual-|
\euno voleva sostencre, essre annoverato tra i gran-
dissimi virtuosi, ché a malgrado di ottime qualita,

non & ancor giunto a quel grado di perfezione tecnica
@ stilistica necessaria.

ucsto, senza voler menomare il successo del gio-

i viol HirtE chioson abbiamo detto, fu lietissimo,
né disconoecere i suoi meriti non comuni.

Freddo csito ebbero invece Le landi francescane
del m. Giacomo Orefice, lavoro  di nobili intenzioni
@ di largo sviluppo che avrebbe certo meritato mi-
ugliori accoglienze. Ma il pubblico non fu del nostro
awviso o diede durante llesecuzione di queste Laudi
pgenon dubbio del paco suo gradimento.

" Obtima I'orchestra guidata dal m. Molinari,




